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ALLEGATO n.1 

PROCEDURE PIANO DI SICUREZZA (SCHEDE) 
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PIANO DI SICUREZZA: 

NUMERI DI TELEFONO UTILI PER L’EMERGENZA 

 

 

 DIRIGENTE SCOLASTICO  SEDE CENTRALINO:                                            

                                                                                  0882-413104 

 RESP. SERV. SIC.  PREV. E PROT.:          338 -8001747 

 VVFF (VIGILI DEL FUOCO):                       115 

 CARABINIERI PRONTO INTERVENTO:   112 

 POLIZIA:                                                        113 

 EMERGENZA (PRONTO SOCCORSO):     118 

 CENTRO ANTIVELENI (FG):                      0881-732326 

 POLIZIA MUNICIPALE:                               0884- 581014 

DI MANFREDONIA 

 

SEGNALE DI ALLARME:             SUONO INTERMITTENTE  
                             DELLA CAMPANELLA 

 
SEGNALE DI EVACUAZIONE:    SUONO CONTINUO 

                               DELLA  CAMPANELLA 
 

Procedura per  chiamate di emergenza : 
 

 formare il 115 in caso di incendio,  o uno degli altri numeri un elenco in caso 

di diversa emergenza.     

 

 indicare l’indirizzo (se necessario completando i dati con punti di 

riferimento che facilitino la localizzazione della scuola). 

 

 fornire un recapito telefonico, anche cellulare. 

 

 spiegare chiaramente il tipo di emergenza, indicando se necessitano soccorsi 

di tipo medico specialistico.    

 

 non riagganciare fino a che l’operatore non conferma di aver compreso tutti 

i dati che gli sono stati comunicati. 

 

 inviare all’ingresso una persona che guidi i soccorritori. 
R.S.S.P.P.  (RESPONSABILE  SERV. SICUREZZA PREV. E PROT.)  prof. ing. MATTEO RUSSO 
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Centro Antiveleni di Foggia 

0881/732326 

Azienda Ospedaliero Universitaria di Foggia Attivo H/24 su 365 giorni 

In caso di intossicazione accidentale o volontaria, telefonare immediatamente al Centro Antiveleni. 

Se la persona è priva di sensi oppure ha una crisi convulsiva o  difficoltà respiratorie, chiamare 

immediatamente il 118. 

Attenzione però: non provocare il vomito, non far bere latte e non improvvisare rimedi casalinghi. 

L'operatore telefonico del Centro antiveleni vorrà sapere  alcune informazioni. 

Mantenere la calma perchè si dovrà rispondere ad alcune domande: 

Il prodotto è stato ingerito, inalato o è venuto a contatto con la pelle? 

Qual'è il  nome commerciale del prodotto e a cosa serve?   

Qual'è la quantità presunta? 

Dove è successo? 

Quando è successo? 

Quali  sintomi presenta? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

R.S.S.P.P.  (RESPONSABILE  SERV. SICUREZZA PREV. E PROT.)  prof. ing. MATTEO RUSSO 
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COMPORTAMENTI DI PREVENZIONE 

GENERALE 
 

 

Il comportamento corretto e prudente di ognuno è la migliore forma di prevenzione contro gli 

infortuni. 

 

1) Non correre nei corridoi, scale, laboratori, ecc.. 

 

2) Non spiccare salti dai gradini delle scale. 

 

3) E’ meglio evitare scherzi che possono creare pericolo. 

 

4) Non compiere interventi di alcun genere sulle macchine elettriche e per motivo alcuno. 

 

5) Non ingombrare con oggetti inutili i pavimenti, le vie di esodo, gli atri, le uscite, le scale. 

 

6) Evitare di camminare rasente i muri nei corridoi: l’apertura improvvisa delle porte potrebbe 

causare danni. 

 

7) Non sporgersi dalle finestre. 

 

8) Sistemare i banchi e le sedie in modo da facilitare la fuga. 

 

9) Non rimuovere o danneggiare i cartelli segnalatori. 

 

10) Segnalare immediatamente le cause di pericolo rilevate. 

 

11) Non togliere o superare le barriere che bloccano il passaggio in aree pericolose. . 

 

12) Disinfettare immediatamente ogni ferita o taglio. 

 

13) E’ vietato distribuire farmaci. 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

 

 
R.S.S.P.P.  (RESPONSABILE  SERV. SICUREZZA PREV. E PROT.)  prof. ing. MATTEO RUSSO 
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STUDENTI - DOCENTE - A.T.A. 

 

 

COMPORTAMENTI IN 

CASO DI TERREMOTO 

 
 

 

 

1) Non urlare. 

 

2) Non precipitarsi fuori. 

 

3) Non usare l'ascensore. 

 

4) Non avvicinarsi alle finestre. 

 

5) Non ammassarsi alle uscite di sicurezza. 

 

6) Disporsi lungo le pareti interne. 

 

7) Allontanarsi da scaffali, lampadari, scale, grosse piante, lampioni e insegne. 

 

8) Disporsi sotto i banchi. 

 

DOPO LA SCOSSA 

 

10) Chiudere acqua, luce e gas (ove occorre). 

 

11) Dirigersi verso gli spazi aperti (PUNTO DI RITROVO). 

 

12) Aiutare i feriti, i disabili e i più piccoli. 

 

13) Non usare il telefono. 

 

14) Non intasare le strade con le auto. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

 
R.S.S.P.P.  (RESPONSABILE  SERV. SICUREZZA PREV. E PROT.)  prof. ing. MATTEO RUSSO 
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STUDENTI – DOCENTI  - A.T.A.  

 

COMPORTAMENTI IN 

CASO DI INCENDIO 

 
 

 

 

1) Seguire le istruzioni dell'insegnante. 

 

2) Non soffermarsi a raccogliere oggetti ma aiutare gli inabili e i più piccoli. Lasciare il più presto 

possibile il locale, chiudendo bene la porta. 

3) È utile coprirsi la bocca e il naso con uno straccio bagnato. 

4) Non correre ma camminare spediti. 

 

5) In presenza di fumo mettersi carponi e muoversi rasoterra. 

 

6) Non usare l'ascensore. 

 

7) Scendendo le scale invase dal fumo, avanzare tastando il muro con la mano. 

 

8) Se si resta bloccati, bagnarsi completamente gli abiti. 

 

9) Cercare rifugio il più lontano possibile dall'incendio e in un locale accessibile ai soccorritori, 

manifestando la propria presenza. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

 

R.S.S.P.P.  (RESPONSABILE  SERV. SICUREZZA PREV. E PROT.)  prof. ing. MATTEO RUSSO 
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STUDENTI 

 

COMPORTAMENTI IN 

CASO DI ESODO 

 
 

 

 

1) In classe non porre mai zaini o cartelle nei corridoi tra i banchi; 

 

 

2) Tenere sempre in tasca i beni personali (chiavi, documenti, soldi ecc..). 

3) Avviarsi verso l’uscita della classe in modo ordinato ed in fila indiana senza scavalcare o 

spostare sedie o banchi, lasciando al proprio posto la dotazione scolastica; 

 

4) Avere le scarpe sempre ben allacciate; 

 

5) MANTENERE UN COMPORTAMENTO ATTENTO, RESPONSABILE, PRIVO DI 

MANIFESTAZIONI DI PANICO, STARE IN SILENZIO ASSOLUTO ED ATTENERSI ALLE 

DISPOSIZIONI IMPARTITE DAGLI INSEGNANTI. 

 

 

6) Non spingere i compagni durante il percorso bensì cercare di mantenere senza correre una 

velocità costante e comune al flusso con una distanza di circa 50 cm dal collega precedente. 

 

7) Non cambiare fila di flusso e non ondeggiare camminando per evitare di ostacolare gli altri 

compagni, stare attenti alle varie porte che si aprono sulla via di esodo spostandosi sul lato opposto; 

 

8) Dirigersi verso il luogo sicuro di raccolta indicato nel PIANO DI ESODO (EVACUAZIONE) 

 

9) Stare insieme ai compagni della propria classe e, giunti nel luogo di raccolta, allinearsi su due 

file in attesa dell’appello, sedendosi per terra in silenzio; 

 

10) Attendere insieme ai propri compagni e all’insegnante ulteriori disposizioni o la comunicazione 

di cessato allarme. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

 
R.S.S.P.P.  (RESPONSABILE  SERV. SICUREZZA PREV. E PROT.)  prof. ing. MATTEO RUSSO 
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PERSONALE   DOCENTE - A.T.A. 

COMPORTAMENTO DI 

PREVENZIONE GENERALE 
 

 

1) Ogni contenitore deve riportare l'etichetta con l'indicazione ben leggibile del contenuto. 

2) Se viene usata la cassetta di primo pronto soccorso, ripristinare la scorta. 

3) Evitare di sollevare carichi flettendo il tronco. Alzarsi sulle gambe e tenere le braccia tese. 

4) Evitare di gettare cocci di vetro nei sacchi di plastica dell'immondizia. 

5) Manipolare vetri o materiale pungente con i guanti. 

6) Le porte delle uscite di sicurezza devono essere aperte durante l'attività scolastica. L'apertura va 

effettuata prima dell'inizio delle lezioni. 

7) Negli armadi o negli scaffali disporre in basso i materiali più pesanti. 

8) Un'apparecchiatura elettrica può essere considerata fuori uso solo se è priva della spina. 

9) Non dare in uso scale, utensili e attrezzi al personale di ditte esterne che si trovino a lavorare 

nella scuola. 

10) Negli archivi il materiale va depositato lasciando corridoi di 0,90 m. 

11) Al termine dell'attività didattica si deve disinserire l'alimentazione centralizzata delle 

apparecchiature elettriche. 

12) Non posteggiare le auto, le moto o le biciclette davanti ai cancelli, sui pozzetti di intercettazione 

dell'acqua o presso gli attacchi dell'acqua per i Vigili del Fuoco. 

13) Controllare le attrezzature e gli impianti di sicurezza periodicamente in modo da garantirne 

l'efficienza. 

14) Riporre le chiavi nelle apposite bacheche, dopo l'uso. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

R.S.S.P.P.  (RESPONSABILE  SERV. SICUREZZA PREV. E PROT.)  prof. ing. MATTEO RUSSO 
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PERSONALE   DOCENTE - A.T.A. - STUDENTI 

 

 

COMPORTAMENTO DI PREVENZIONE 

RISCHIO ELETTRICO 

 
1) Prima di usare qualsiasi apparecchiatura elettrica controllare che non vi siano cavi, spine, prese 

di corrente, interruttori senza protezione. 

2) Non sovraccaricare una linea elettrica, con collegamenti di fortuna (VIETATI). 

3) Non toccare mai le apparecchiature elettriche (ANCHE GLI INTERRUTTORI) con le mani 

bagnate o se il pavimento è bagnato. 

4) Disinserire le spine afferrandone l'involucro esterno, NON IL CAVO. 

5) Non compiere interventi di alcun genere sulle macchine elettriche e per motivo alcuno. 

6) Se durante il lavoro viene a mancare l'energia elettrica, disinserire subito l'interruttore della 

macchina. 

7) Non è permesso collegare tra loro più prese e attorcigliare i cavi elettrici molto lunghi. 

8) Tutte le linee e le apparecchiature devono essere considerate sotto tensione, fino ad 

accertamento del contrario. 

9) Non usare acqua per un incendio su linee o apparecchiature elettriche. 

10) Interrompere la corrente elettrica PRIMA di soccorrere una persona folgorata, spostarla dalla 

sorgente elettrica con oggetti di legno. Chiamare immediatamente 1'ambulanza. 

11) Controllare regolarmente il funzionamento delle luci di emergenza e dei cartelli segnalatori 

illuminati.  Segnalare le anomalie. 

12) Non lasciare MAI portalampade privi della lampadina. 

13) Controllare sistematicamente che non vi siano cavi con le guaine di isolamento danneggiate. 

14) Il cavo di un' apparecchiatura non deve giungere alla presa restando teso, ne' sospeso in una via 

di passaggio. 

15) Se una spina non entra comodamente in una presa, non tentare il collegamento e segnalarlo. 

16) Non usare macchine o impianti senza l'autorizzazione e non eseguire operazioni di cui non si sia 

perfettamente a conoscenza. 

17)  E’ vietato usare fornelli o stufe elettriche. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

R.S.S.P.P.  (RESPONSABILE  SERV. SICUREZZA PREV. E PROT.)  prof. ing. MATTEO RUSSO 
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ALLEGATO n.2 

REGISTRO DI CONTROLLI PERIODICI 
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REGISTRO DEI CONTROLLI PERIODICI, DELLE 

RIUNIONI DI ADDESTRAMENTO E DELLE 

ESERCITAZIONI DI ESODO 

D.M. 26/08/1992 
 

 

 

LOCALITA’: SAN GIOVANNI ROTONDO (FG) 

 

Indirizzo: Via Palestro SN (sede centrale), 

     Via Amigò (succursale) 

 

Dirigente scolastico:  

prof. Luigi Talienti 
 

Domicilio:………………………………………………………….. 

Indirizzo:…………………………………………………………… 

n. tel…………………………………………….. 

 

R.S.S.P.P.(RESPONSABILE  SERVIZIO SICUREZZA PREVENZIONE E PROTEZIONE): 

prof. ing. MATTEO RUSSO 
 

Domicilio:………………………………………………………….. 

Indirizzo:…………………………………………………………… 

n. tel…………………………………………….. 
 

 

R.S.L.(RAPPRESENTANTE SIC. LAVORATORI): 

prof.…………………………… 

 

Domicilio:………………………………………………………….. 

Indirizzo:…………………………………………………………… 

n. tel…………………………………………….. 

 

 

RESPONSABILE EMERGENZE: 
  

COGNOME…………………………………. NOME ……………………… 

Domicilio:………………………………………………………….. 

Indirizzo:…………………………………………………………… 

n. tel…………………………………………….. 

 

 

 

Data ISTITUZIONE DEL REGISTRO:……………………………. 

  

 

IPEOA “ M. Lecce” 
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SCHEMA DI VERIFICA E CONTROLLO PERIODICO   

(MENSILE) 
 

LOCALE:…………………………………………………………………………..…. 

 

CODICE:………………….. 

 

IMPIANTI ELETTRICI: 
 

IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 

ELETTRICHE 

 

 

ESITO: 

POSITIVO=S            

NEGATIVO=N        

 

ESITO: 

POSITIVO=S            

NEGATIVO=N 

ESITO: 

POSITIVO=S            

NEGATIVO=N 

ESITO: 

POSITIVO=S            

NEGATIVO=N 

 S N DATA S

  

N DATA S

  

N DATA S

  

N DATA 

CONDIZIONI 

QUADRI 

ELETTRICI 

            

INTERRUTTORI 

DIFFERENZIALI 

            

INTERRUTTORI 
MAGNETOTERM. 

            

INTERRUTTORI 

SEZIONATORI 
            

ISOLAMENTO CAVI             
FUNZIONALITA’ 

LUCI EMERGENZA 
            

CONDIZIONI PRESE             
CONDIZIONI 

CARTELLONISTICA 
            

APPARECCHI 
ILLUMINANTI 

            

IMPIANTO DI 

TERRA 
            

             

             

             

 

 

 

 

FIRMA DEL  VERIFICATORE:………………………………………………       DATA………………………. 

 

FIRMA DEL  VERIFICATORE:………………………………………………       DATA………………………. 

 

FIRMA DEL  VERIFICATORE:………………………………………………       DATA………………………. 

 

FIRMA DEL  VERIFICATORE:………………………………………………       DATA………………………. 

 

 

NOTE:…………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

IPEOA “ M. Lecce” 
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………………………………………………………………………………………………………… 

 

 

SCHEMA DI VERIFICA E CONTROLLO PERIODICO  

(SETTIMANALE) 
 

LABORATORIO quadro  DI PIANO:…………………………………………..…. 

 

CODICE:………………….. 

 

 

IMPIANTI ELETTRICI: 
 

IMPIANTI E 

ATTREZZATURE 

ELETTRICHE 

 

 

ESITO: 

POSITIVO=S            

NEGATIVO=N        

 

ESITO: 

POSITIVO=S            

NEGATIVO=N 

ESITO: 

POSITIVO=S            

NEGATIVO=N 

ESITO: 

POSITIVO=S            

NEGATIVO=N 

 S N DATA S

  

N DATA S

  

N DATA S

  

N DATA 

CONDIZIONI 

QUADRI 

ELETTRICI 

            

INTERRUTTORI 

DIFFERENZIALI 

            

INTERRUTTORI 

MAGNETOTERM. 
            

INTERRUTTORI 
SEZIONATORI 

            

ISOLAMENTO CAVI             
FUNZIONALITA’ 

LUCI EMERGENZA 
            

CONDIZIONI PRESE             
CONDIZIONI 
CARTELLONISTICA 

            

APPARECCHI 

ILLUMINANTI 
            

IMPIANTO DI 

TERRA 
            

             

             

             

 

 
FIRMA DEL  VERIFICATORE:………………………………………………       DATA………………………. 

 

FIRMA DEL  VERIFICATORE:………………………………………………       DATA………………………. 

 

FIRMA DEL  VERIFICATORE:………………………………………………       DATA………………………. 

 

FIRMA DEL  VERIFICATORE:………………………………………………       DATA………………………. 
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NOTE:………………………………………………………………………………………………… 

 

SCHEMA DI VERIFICA E CONTROLLO PERIODICO 

VIE DI ESODO (TRIMESTRALE) 
 

 
 DATA ESITO: 

POSITIVO=S 

NEGATIVO=N 

FIRMA DATA ESITO: 
POSITIVO=S 

NEGATIVO=N 

FIRMA 

FRUIBILITA’ 

DELLE VIE DI 

ESODO 

       

FRUIBILITA’ 

CORRIDOI E 

VIE 

EMERGENZA 

       

FRUIBILITA’ 

USCITE 

EMERGENZA 

       

FRUIBILITA’ 

SCALE 

EMERGENZA 

       

FRUIBILITA’ 

PORTE 

EMERGENZA 

       

VISIBILITA’ E 

DOTAZIONE 

SEGNALETICA 

       

VISIBILITA’ 

PLANIMETRIA 

EVACUAZIONE 

       

CONDIZIONI 

LUOGO 

SICURO 
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SCHEMA DI VERIFICA E CONTROLLO PERIODICO 

ANTINCENDIO  (SEMESTRALE) 
 

 
MEZZI 

ANTINCENDIO 

DATA ESITO: 
POSITIVO=S 

NEGATIVO=N 

FIRMA DATA ESITO: 
POSITIVO=S 

NEGATIVO=N 

FIRMA 

ESTINTORI 

PORTATILI 
       

ESTINTORI 

CARRELLATI 
NON PRESENTE 

CASSETTE 

IDRANTI 
NON PRESENTE 

VERIFICA 

IDRANTI 

(PORTATA E 

PRESSIONE. 

12L/SEC, 2ATM) 

NON PRESENTE 

ATTACCO VVFF NON PRESENTE 

NASPO NON PRESENTE 

VALVOLE DI 

INTERCETT.NE 

GAS O 

COMBUSTIBILE 

       

SISTEMI DI 

ALLARME 
NON PRESENTE 

ACCESSI ALLA 

SCUOLA 
       

CANCELLI  E 

PORTONI 

CARRABILI 

       

VISIBILITA’ E 

DOTAZIONE 

SEGNALETICA 
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ALLEGATO n.3 

VERBALI TIPO 
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VERBALE RIUNIONI DI ADDESTRAMENTO 
 

(DA COMPILARE AD OGNI RIUNIONE) 

 

 

ARGOMENTI TRATTATI NELLA RIUNIONE: 

 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

PARTECIPANTI: 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………… 

 

DATA:…………………………. 

 
FIRMA DEL RESPONSALE DELL’ADDESTRAMENTO:…………………………………..……… 

 

 
FIRMA DEL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI:    …………………………………..……… 
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VERBALE TIPO: PROVA DI EVACUAZIONE 

OGGETTO: VERBALE PROVA  PERIODICA DI EVACUAZIONE a.s. 2019/20. 

 

 

 Il giorno ………………….,  si è svolta una esercitazione di evacuazione dell’Istituto 

secondo le modalità previste nel  piano di sicurezza redatto dal R.S.S.P.P.  ing. Matteo Russo. 

L’esercitazione è avvenuta sotto la direzione del Dirigente scolastico  prof. Luigi Talienti, del 

Coordinatore alle operazioni Vicario/Collaboratore prof. Ciro Iannacone e sotto il controllo del 

RSSPP ing. Matteo Russo. 

Erano presenti alla prova di evacuazione: 

- il Rappresentante dei Lavoratori (R.S.U.): prof.ssa Grazia Crisetti; 

- i Rappresentanti d’ Istituto degli studenti: …………………………………………………. 

        …………………………………………………. 

La prova di evacuazione è avvenuta nel seguente modo: 

alle ore 11.00 si è simulato un evento sismico,  quindi il D.S. ha impartito l’ordine di attivare la 

procedura di evacuazione dell’Istituto all’addetto/collaboratore scolastico 

sig. …………………………………………………….……… (un suono intermittente di preallarme 

e a distanza di circa due minuti  un  suono continuo della campanella per l’immediata evacuazione). 

 Quindi tutti i docenti presi i registri delle rispettive classi  hanno  iniziato le operazioni di 

evacuazione dai piani: 

 

P. Terra P. Primo P. Secondo Palestra/Laboratori 

 

gli studenti hanno iniziato ad evacuare velocemente ed ordinatamente sotto il controllo del 

personale ATA ( responsabili di piano) e del personale Docente, raggiungendo i rispettivi Punti di 

Raccolta previsti nel Piano di Sicurezza e richiamati sulle schede di evacuazione apposte sui registri 

di classe. 

 Per quanto riguarda gli  studenti portatori di handicap si segnala che erano presenti: 
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Cognome e Nome Classe Docente di sostegno 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

i quali hanno raggiunto senza difficoltà/con difficoltàil punto di raccolta. 

Una volta raggiunti i punti di raccolta ( alle ore ………………. circa) 

i docenti dopo aver  effettuato l’appello e aver compilato la scheda di evacuazione apposta sul 

registro, l’hanno  consegnata  a mezzo del rappresentante di classe, al Coordinatore alle operazioni 

prof…………………………………………… 

Allo stesso modo il D.S.G.A. dopo aver verificato mediante appello  che tutto il personale era 

presente, ne ha dato avviso al coordinatore.  

Quindi, il Coordinatore prof. …………………………………. raccolte tutte le schede ( ore 

………………….. circa) e dopo le opportune verifiche delle stesse,    una volta constatato che le 

operazioni di evacuazione erano avvenute con esito Positivo e senza alcun danno a persone e cose, 

ne ha dato comunicazione al Dirigente Scolastico il quale ha determinato il cessato allarme e 

impartito l’ordine di rientro nelle classi per gli studenti e docenti,mentre  il personale ATA poteva 

rientrare sul posto di lavoro.  

Sul posto alle ……………………..circa è intervenuta una pattuglia dei Carabinieri/Protezione 

Civile/Pronto Soccorso, precedentemente allertat…..dal Dirigente scolastico. 

 Le operazioni si sono concluse, positivamente,  alle ore ………………………. 

CONCLUSIONI E OSSERVAZIONI: 

 

IPEOA “ M. Lecce” 
ISTITUTO PROFESSIONALE  ENOGASTRONOMICI OSPITALITA’ ALBERGHIERA  

SEDE CENTRALE VIA PALESTRO N.  TEL. 0882-413104-71013 SAN GIOVANNI ROTONDO (FG) 

SUCCURSALE VIA AMIGO’ N.  TEL. 0882-456422-71013 SAN GIOVANNI ROTONDO (FG) 

SUCCURSALE VIA MIRAMARE TEL. 0884-581179 71043 MANFREDONIA 

 



22 

 

 

La prova di evacuazione si è svolta in tempi ristretti e senza nessun problema da rilevare,  

portando alla conclusione che  il predisposto Piano di Evacuazione si è dimostrato efficiente e non 

debba subire modifiche. 

 

La prova di evacuazione si dichiara terminata con l’ approvazione e firma del presente verbale 

alle ore …………………………... 

SI ALLEGANO: 

N. …….. Schede di evacuazione delle classi. 

San Giovanni Rotondo li  ………………………… 

 

.......................................................................  Dirigente Scolastico ( prof. Luigi Talienti) 

 

....................................................................... Vicario/Collab. ( prof. Ciro Iannacone) 

 

.......................................................................  R.S.S.P.P. ( prof. ing. Matteo Russo) 

 

…...................................................................  R.L.S. ( prof. Grazia Crisetti) 

 

 ….................................................................   Rappresentanti d’ Istituto degli studenti 

 

………………………………………………….. 
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ESERCITAZIONI PERIODICHE EVACUAZIONE 

( DUE VOLTE L’ANNO) 

 

 
ESERCITAZIONE 

AVVENUTA IL: 

ESITO: 

POSITIVO / NEGATIVO 

FIRMA 

RESPONSABILE 
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ALLEGATO n. 4 

ALLEGATO ORGANIGRAMMA ADDETTI ALLA SICUREZZA 
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I LAVORATORI INCARICATI 

 

”Chi deve proteggerci ed intervenire in caso d’incendio sul lavoro” 
 

Alcuni lavoratori devono essere incaricati dell’attuazione delle misure di 

prevenzione incendi, evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave 

immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e, comunque, di gestione 

dell’emergenza.  

Ai fini delle designazioni, si deve tenere conto delle dimensioni dell’azienda e dei 

rischi specifici. Secondo la legge 626/94 i lavoratori non possono, se non per 

giustificato motivo, rifiutare la designazione.  

              Essi devono essere formati, essere in numero sufficiente e disporre di attrezzature      

              adeguate.  

I lavoratori designati devono spegnere prontamente l’incendio o ridurne gli 

effetti; agevolare ed aiutare i lavoratori ad abbandonare i locali di lavoro in 

presenza di incendio che possa causare un pericolo grave ed imminente; prestare 

operazioni di primo soccorso.  

I lavoratori incaricati devono seguire un apposito corso di formazione e di 

addestramento, la cui durata è in rapporto alla tipologia di rischio aziendale. 

L’addestramento pratico deve cominciare sui campi di intervento con una serie di 

prove individuali di spegnimento.  
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COMPOSIZIONE SQUADRA EMERGENZA ED ANTINCENDIO 
 

RESPONSABILE EMERGENZE:  

 

COGNOME …………………………….. NOME ………………………. 

Domicilio:………………………………………………………….. 

Indirizzo:…………………………………………………………… 

n. tel…………………………………………….. 

 

 

ADDETTO ALLE EMERGENZE: 

 

COGNOME …………………………….. NOME ………………………. 

Domicilio:………………………………………………………….. 

Indirizzo:…………………………………………………………… 

n. tel…………………………………………….. 

 

 

ADDETTO ALLE EMERGENZE: 

 

COGNOME …………………………….. NOME ………………………. 

Domicilio:………………………………………………………….. 

Indirizzo:…………………………………………………………… 

n. tel…………………………………………….. 

 

 

 

ADDETTO ALLE EMERGENZE: 

 

COGNOME …………………………….. NOME ………………………. 

Domicilio:………………………………………………………….. 

Indirizzo:…………………………………………………………… 

n. tel…………………………………………….. 

 

 

ADDETTO ALLE EMERGENZE: 

 

COGNOME …………………………….. NOME ………………………. 

Domicilio:………………………………………………………….. 

Indirizzo:…………………………………………………………… 

n. tel…………………………………………….. 

 

 

ADDETTO ALLE EMERGENZE: 

 

COGNOME …………………………….. NOME ………………………. 
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Domicilio:………………………………………………………….. 

Indirizzo:…………………………………………………………… 

n. tel…………………………………………….. 

 

ADDETTO ALLE EMERGENZE: 

 

COGNOME …………………………….. NOME ………………………. 

Domicilio:………………………………………………………….. 

Indirizzo:…………………………………………………………… 

n. tel…………………………………………….. 

 

 

ADDETTO ALLE EMERGENZE: 

 

COGNOME …………………………….. NOME ………………………. 

Domicilio:………………………………………………………….. 

Indirizzo:…………………………………………………………… 

n. tel…………………………………………….. 

 

 

ADDETTO ALLE EMERGENZE: 

 

COGNOME …………………………….. NOME ………………………. 

Domicilio:………………………………………………………….. 

Indirizzo:…………………………………………………………… 

n. tel…………………………………………….. 

 

 

 

ADDETTO ALLE EMERGENZE: 

 

COGNOME …………………………….. NOME ………………………. 

Domicilio:………………………………………………………….. 

Indirizzo:…………………………………………………………… 

n. tel…………………………………………….. 

 

ADDETTO ALLE EMERGENZE: 

 

COGNOME …………………………….. NOME ………………………. 

Domicilio:………………………………………………………….. 

Indirizzo:…………………………………………………………… 

n. tel…………………………………………….. 

 

ADDETTO ALLE EMERGENZE: 

 

COGNOME …………………………….. NOME ………………………. 

Domicilio:………………………………………………………….. 

Indirizzo:…………………………………………………………… 

n. tel…………………………………………….. 
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ALLEGATO n. 5 

PROCEDURA PER IL RIESAME DEL DOCUMENTO PER LA  SICUREZZA  
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PROCEDURA PER IL RIESAME DEL DOCUMENTO PER LA  SICUREZZA 

 

Questa procedura definisce le modalità e i tempi per condurre un controllo del programma 

attuativo delle norme di sicurezza. Il fine è quello di gestire i relativi processi in modo da tutelare 

l'incolumità e il benessere materiale e fisico di tutte le persone che utilizzano il servizio scolastico. 

 

 Il controllo avrà frequenza almeno annuale e sarà organizzato a cura del responsabile del servizio 

di Sicurezza. 

 

Il controllo riguarderà tutti i locali della scuola, gli arredi, i sussidi. gli strumenti di lavoro e gli 

impianti. 

Il controllo dovrà valutare se vi sono discrepanze tra quanto previsto dalla legislazione corrente in 

materia  di sicurezza sui luoghi di lavoro e l' attuazione di queste norme all' interno della scuola. 

 

- PROCEDURA 

 

-Documenti: 
Il documento di riferimento principale è costituito dal documento relativo alla valutazione dei 

rischi e liste di controllo e tutti gli allegati al piano di sicurezza.  

 

-Addetti al Controllo: 

Sono i componenti del servizio di P.P. Sarà invitato il rappresentante dei lavoratori.  

 

-Valutazione: 

Per i locali in cui sono modificate le condizioni di sicurezza verranno fornite risposte ai 

questionari secondo le opportune schede di valutazione rischi. 

Al termine il R.S.S.P.P. compilerà un verbale su apposito registro suggerendo le linee d’intervento 

in rapporto allo stato di necessità al Capo  d’Istituto, il quale prenderà le misure ritenute 

necessarie. 

 

 - Schema per il controllo : 

 Controllo sul campo. 

 

- Controllo Documentazione: 

Verrà esaminata la documentazione in base a liste di Controllo. 

 

- Controllo dello Stato di igienico-sanitario e di sicurezza dei fabbricati e dei locali. 

- Esistenza di norme scritte per l’utilizzo dei laboratori. 

- Pulizie: schede tossicologiche del materiale e attrezzature e procedure. 

- Richiesta annuale alla A.S.L. per la verifica delle condizioni igienico-sanitarie. 

- Documentazione in possesso della scuola: 
(planimetrie, certificato idoneità  statica, certificati di conformità di tutti gli impianti, denuncia impianto  di 

messa a terra, denuncia (eventuale) impianto contro le scariche atmosferiche, verifica estintori, licenza uso per 

impianti di sollevamento (ove occorre), CPI , dichiarazione ASL su salubrità interna e esterna, abitabilità e/o 

agibilità, piano evacuazione, registro controlli periodici impianti.) 
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Il Collegio Docenti  e L’Assemblea ATA 
 

A settembre prendono in esame l' intera procedura sulla sicurezza. 

 

 - Il Servizio di Prevenzione e Protezione: 

 

A settembre controlla struttture edilizie, impianti fissi mobili, macchine, condizioni di rischio in 

genere, registri controlli periodici,  comunicazioni agli organi ispettivi. 

Nel corso dell'anno collabora con il D.S. al mantenimento delle condizioni di sicurezza. 

Effettua riunioni periodiche. 

Collabora con il responsabile della sicurezza antincendio nelle prove di evacuazione e nella 

valutazione dei rischi. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

A settembre e tutte le volte che vi sono variazioni d’uso dei locali o acquisto di nuovi impianti; 

 

CHIEDE 
 

Agli organi competenti il rilascio delle certificazioni necessarie; 

 

CONTROLLA 
 

La mappa dei rischi e  relativa documentazione allegata; 

Fa la statistica degli infortuni. 

 

RIVEDE 
 

Gli incarichi in Collegio Docenti ed in 

assemblea ATA; 

 

VERIFICA 
 

Esistenza segnaletica  

RICHIAMA 
 

Periodicamente il personale all' osservanza, anche con lettera individuale,  delle norme di 

sicurezza. 
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ALLEGATO n. 6 

COMPORTAMENTI NEL PRIMO SOCCORSO 

  

 

IPEOA “ M. Lecce” 
ISTITUTO PROFESSIONALE  ENOGASTRONOMICI OSPITALITA’ ALBERGHIERA  

SEDE CENTRALE VIA PALESTRO N.  TEL. 0882-413104-71013 SAN GIOVANNI ROTONDO (FG) 

SUCCURSALE VIA AMIGO’ N.  TEL. 0882-456422-71013 SAN GIOVANNI ROTONDO (FG) 

SUCCURSALE VIA MIRAMARE TEL. 0884-581179 71043 MANFREDONIA 

 



32 

 

COMPORTAMENTI 

PRIMO SOCCORSO 

 
 

1. ALLERTARE LE SQUADRE DI EMERGENZA ED IL PROPRIO SUPERIORE 

RIFERENDO QUANTO E’ ACCADUTO; 

 

2. PER I SOCCORRITORI CHE SONO ALLERTATI: ACCERTARE LA NECESSITA’ 

DI AIUTO DALL’ESTERNO ED INIZIARE L’INTERVENTO DI PRIMO SOCCORSO; 

 

3. PER TUTTI: A SECONDA DEI CASI METTERE IN SICUREZZA SE STESSI E GLI 

ALTRI OPPURE, SE NON SI E’ COINVOLTI, RIMANERE AL PROPRIO POSTO IN 

ATTESA DI ISTRUZIONI; 

 

4. PER IL CENTRALINO TELEFONICO: ATTIVARE GLI AIUTI INTERNI O 

ESTERNI NECESSARI; 

 

5. PER LA PORTINERIA: MANTENERE SGOMBRI I PASSAGGI; 

 

6. PREDISPORRE E GARANTIRE L’EVIDENZA DEL NUMERO DI CHIAMATA 

DIRETTO PER IL PRONTO SOCCORSO (118), I VV.F. (115), I CARABINIERI (112), 

ECC.; 

 

7. PREDISPORRE INDICAZIONI CHIARE E COMPLETE PER PERMETTERE AI 

SOCCORSI DI RAGGIUNGERE IL LUOGO DELL’INCIDENTE; 

 

8. FORNIRE GIA’ AL PRIMO CONTATTO CON I SOCCORRITORI UN’IDEA 

ABBASTANZA CHIARA DI CIO’ CHE E’ ACCADUTO; 

 

9. NEL CASO SI PREVEDA IL TRASPORTO DI UN INFORTUNATO CON AUTO 

PRIVATA, AVVISARE IL P.S. OSPEDALIERO DELL’ARRIVO INFORMANDOLO 

SULLE CONDIZIONI DEL FERITO; 

 

10. IN ATTESA DEI SOCCORSI TENERE SGOMBRA E SEGNALARE UNA VIA DI 

FACILE ACCESSO; 

 

11. PREPARARSI A RIFERIRE CON ESATTEZZA QUANTO E’ ACCADUTO; 

 

12. CONTROLLARE PERIODICAMENTE LE CONDIZIONI E LA SCADENZA DEI 

PRESIDI DI PRONTO SOCCORSO. 

Il Responsabile al Servizio Prevenzione e Protezione: Ing. Matteo Russo 

Via Manzoni n. 14 San Giovanni Rotondo - FG. Cell. 3388001747 
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L’ADDETTO AL SOCCORSO DEVE RICORDARE CHE: 

 

 
1. NESSUNO E’ OBBLIGATO DALLA LEGGE A METTERE A 

REPENTAGLI LA PROPRIA INCOLUMITA’ PER PORTARE 

SOCCORSO; 

 

 

2. CHIUNQUE INTERVENGA NON DEVE COMUNQUE AGGRAVARE LA 

SITUAZIONE CON MANOVRE O COMPORTAMENTI SCORRETTI; 

 

 

3. IL GRADO DI ASSISTENZA CHE PUO’ ESSERE PRESTATO VARIA A 

SECONDA DELL’ESPERIENZA, DELLA CAPACITA’ E CONOSCENZE 

DEL SOCCORRITORE ED IN BASE AI MEZZI DISPONIBILI. 

 

 

PRINCIPI DA RISPETTARE 

 

 
1. EVITARE DI DIVENTARE UNA SECONDA VITTIMA; 

 

2. VALUTARE QUANTO PRIMA SE LA SITUAZIONE NECESSITA DI 

ALTRO AIUTO OLTRE AL PROPRIO; 

 

3. ACCERTARSI DEL DANNO SUBITO; 

 

4. SPOSTARE LA PERSONA DAL LUOGO DELL’INCIDENTE SOLO SE 

NECESSARIO O C’E’ PERICOLO IMMINENTE; 

 

5. PORRE NELLA POSIZIONE PIU’ OPPORTUNA L’INFORTUNATO ED 

APPRESTARGLI LE PRIME CURE; 

 

6. MANTENERE LA CALMA ED UN ATTEGGIAMENTO AUTOREVOLE; 

 

7. SE COSCIENTE, RASSICURARE L’INFORTUNATO.   
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L’ADDETTO AL PRONTO SOCCORSO DEVE INOLTRE: 

 

 

 
 VALUTARE L’ADEGUATEZZA DELLE PROPRIE CONOSCENZE E 

CAPACITA’ 

 

 CONCORDARE IL PIANO DI SOCCORSO CON LE ALTRE FIGURE 

AZIENDALI CHE SI OCCUPANO DELLA PREVENZIONE E DELLE 

MISURE DI EMERGENZA; 

 

 TENERE AGGIORNATO UN REGISTRO DI CARICO E SCARICO DEI 

PRESIDI DI SOCCORSO E CONTROLLARNE PERIODICAMENTE 

L’EFFETTIVA DISPONIBILITA’ E QUALITA’; 

 

 CONTROLLARE CHE IN AZIENDA VI SIANO LE CONDIZIONI 

INDISPENSABILI PER L’OSSERVANZA DELLE PROCEDURE DI 

SOCCORSO; 

 

 MANTENERE UN COMPORTAMENTO COERENTE CON IL PROPRIO 

RUOLO; 

 

 ADOPERARSI, NELL’AMBITO DELLE PROPRIE POSSIBILITA’, PER 

L’ELIMINAZIONE DELLE CONDIZIONI DI PERICOLO DI CUI VENGA 

A CONOSCENZA; 

 

 AVANZARE PROPOSTE ATTE A MIGLIORARE LE CONDIZIONI DI 

SICUREZZA. 
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LINEE GUIDA SULL’APPLICAZIONE DEL D.LGS. 626/94 

s.s.m.m.  APPROVATE DAL COORDINAMENTO 

INTERREGIONALE PER LA PREVENZIONE 

 

 

 

 

REQUISITI DEL "PRONTO SOCCORSO" (art. 15) 
 

 

1. INTRODUZIONE 

Il principio informatore che, ad un'attenta lettura della legge, percorre l'intero capitolo destinato a 

questo argomento, è la opportunità di modulare la natura ed il grado dell'assistenza medica di 

emergenza in rapporto alle caratteristiche dell'azienda, in ordine a: 

 numero di lavoratori occupati,  

 natura dell'attività,  

 fattori di rischio presenti. 

 

Pertanto, più che prevedere rigidamente l’istituzione, dovunque e comunque, di un servizio di 

pronto soccorso interno, si dovrà guardare all’assistenza sanitaria di emergenza, come ad una 

“funzione“ che l’azienda deve garantire ai lavoratori, nei modi e nei tempi di volta in volta più 

idonei, dalla formazione dei lavoratori, all’utilizzo dei presidi sanitari contenuti nella cassetta di 

pronto soccorso, all’apprendimento di rapidi ed efficaci sistemi di comunicazione con la struttura 

pubblica, fino all’organizzazione di una struttura interna di soccorso. 
 

 

2. INDIVIDUAZIONE E FORMAZIONE DEI SOCCORRITORI 

1. il numero dei soccorritori presenti nell'unità produttiva non può essere  rigidamente stabilito, ma 

dovrà comunque essere rapportato al numero di lavoratori contemporaneamente presenti in 

azienda (ad esempio 1 soccorritore ogni 30 persone in un azienda che non sia a rischio per 

incidente rilevante) ed alla tipologia di rischio infortunistico presente nello stabilimento 

produttivo; 

2. in ogni caso dovrà essere previsto un sostituto, con pari competenze, per ognuno dei soccorritori 

individuati, per rimpiazzare l'eventuale assenza; 

3. il sostituto dovrà poter rilevare il collega senza incorrere in situazioni fisicamente gravose (ad 

esempio dopo aver terminato il turno di notte); 

4. il numero dei soccorritori contemporaneamente presenti in azienda sarà almeno pari a due, per 

"coprire" l'eventualità in cui l'infortunato sia uno dei soccorritori stessi. 
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3. ATTREZZATURE DI PRONTO SOCCORSO 

Decreto 15 luglio 2003, n. 388 

Regolamento recante disposizioni sul pronto soccorso aziendale, in attuazione dell’articolo 15, 

comma 3, del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e successive modificazioni 
 

…omissis… 

 

Art. 1. 

Classificazione delle aziende 

1. Le aziende ovvero le unità produttive sono classificate, tenuto conto della tipologia di attività 

svolta,del numero dei lavoratori occupati e dei fattori di rischio, in tre gruppi. 

 

Gruppo A: 

I) Aziende o unità produttive con attività industriali, soggette all’obbligo di dichiarazione 

o notifica, di cui all’articolo 2, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334, centrali 

termoelettriche, impianti e laboratori nucleari di cui agli articoli 7, 28 e 33 del 

decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, aziende estrattive ed altre attività minerarie 

definite dal decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 624, lavori in sotterraneo 

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1956, n. 320, aziende per 

la fabbricazione di esplosivi, polveri e munizioni; 

 

II) Aziende o unità produttive con oltre cinque lavoratori appartenenti o riconducibili ai 

gruppi tariffari INAIL con indice infortunistico di inabilità permanente superiore a quattro, 

quali desumibili dalle statistiche nazionali INAIL relative al triennio precedente ed 

aggiornate al 31 dicembre di ciascun anno. Le predette statistiche nazionali INAIL sono 

pubblicate nella Gazzetta Ufficiale; 

 

III) Aziende o unità produttive con oltre cinque lavoratori a tempo indeterminato del comparto 

dell’agricoltura. 

 

Gruppo B: aziende o unità produttive con tre o più lavoratori che non rientrano nel 

gruppo A. 

 

Gruppo C: aziende o unità produttive con meno di tre lavoratori che non rientrano nel 

gruppo A. 

 

2. Il datore di lavoro, sentito il medico competente, ove previsto, identifica la categoria di 

appartenenza della propria azienda od unità produttiva e, solo nel caso appartenga al gruppo 

A, la comunica all’Azienda Unità Sanitaria Locale competente sul territorio in cui si 

svolge l’attività lavorativa, per la predisposizione degli interventi di emergenza del caso. Se 

l’azienda o unità produttiva svolge attività lavorative comprese in gruppi diversi, il datore di 

lavoro deve riferirsi all’attività con indice più elevato. 
 

Art. 2. 

Organizzazione di pronto soccorso 

1. Nelle aziende o unità produttive di gruppo A e di gruppo B, il datore di lavoro deve garantire 

le seguenti attrezzature: 
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a) cassetta di pronto soccorso, tenuta presso ciascun luogo di lavoro, 

adeguatamente custodita 

in un luogo facilmente accessibile ed individuabile con segnaletica appropriata, 

contenente la dotazione minima indicata nellôallegato 1, che fa parte del presente 

decreto, da integrare sulla base dei rischi presenti nei luoghi di lavoro e su 

indicazione del medico competente,ove previsto, e del sistema di emergenza 

sanitaria del Servizio Sanitario Nazionale,e della quale sia costantemente 

assicurata, la completezza ed il corretto stato dôuso dei presidi ivi contenuti; 

b) un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di 

emergenza del Servizio Sanitario Nazionale. 
 

2. Nelle aziende o unità produttive di gruppo C, il datore di lavoro deve garantire le seguenti 

attrezzature: 

a) pacchetto di medicazione, tenuto presso ciascun luogo di lavoro, adeguatamente custodito 

e facilmente individuabile, contenente la dotazione minima indicata nell’allegato 2, 

che fa parte del presente decreto, da integrare sulla base dei rischi presenti nei luoghi di 

lavoro, della quale sia costantemente assicurata, in collaborazione con il medico competente, 

ove previsto, la completezza ed il corretto stato d’uso dei presidi ivi contenuti; 

b) un mezzo di comunicazione idoneo ad attivare rapidamente il sistema di emergenza del 

Servizio Sanitario Nazionale; 

 

3. Il contenuto minimo della cassetta di pronto soccorso e del pacchetto di medicazione, di cui 

agli allegati 1 e 2, è aggiornato con decreto dei Ministri della salute e del lavoro e delle politiche 

sociali tenendo conto dell’evoluzione tecnico-scientifica. 

 

4. Nelle aziende o unità produttive di gruppo A, anche consorziate, il datore di lavoro, sentito 

il medico competente, quando previsto, oltre alle attrezzature di cui al precedente comma 

1, è tenuto a garantire il raccordo tra il sistema di pronto soccorso interno ed il sistema di 

emergenza sanitaria di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 27 marzo 1992 e 

successive modifiche. 

 

5. Nelle aziende o unità produttive che hanno lavoratori che prestano la propria attività in luoghi 

isolati, diversi dalla sede aziendale o unità produttiva, il datore di lavoro è tenuto a fornire loro 

il pacchetto di medicazione di cui all’allegato 2, che fa parte del presente decreto, ed un mezzo di 

comunicazione idoneo per raccordarsi con l’azienda al fine di attivare rapidamente il sistema di 

emergenza del Servizio Sanitario Nazionale. 
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ALLEGATO 1 

 

CONTENUTO DEL PACCHETTO DI MEDICAZIONE 

 Guanti sterili monouso (2 paia). 

 Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml (1). 

 Flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml (1). 

 Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (1). 

 Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (3). 

 Pinzette da medicazione sterili monouso (1). 

 Confezione di cotone idrofilo (1). 

 Confezione di cerotti di varie misure pronti all’uso (1). 

 Rotolo di cerotto alto cm 2,5 (1). 

 Rotolo di benda orlata alta cm 10 (1). 

 Un paio di forbici (1). 

 Un laccio emostatico (1). 

 Confezione di ghiaccio pronto uso (1). 

 Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (1). 

 Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del 

servizio di emergenza. 

 

 

ALLEGATO 2 

 

CONTENUTO DELLA CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO 

 Guanti sterili monouso (5 paia). 

 Visiera paraschizzi Flacone di soluz. cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (1). 

 Flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro - 0, 9%) da 500 ml (3). 

 Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10). 

 Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2). 

 Teli sterili monouso (2). 

 Pinzette da medicazione sterili monouso (2). 

 Confezione di rete elastica di misura media (1). 

 Confezione di cotone idrofilo (1). 

 Confezioni di cerotti di varie misure pronti all’uso (2). 

 Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 (2). 

 Un paio di forbici. 

 Lacci emostatici (3). 

 Ghiaccio pronto uso (due confezioni). 

 Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2). 

 Termometro. 

 Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa. 
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Questi presidi, peraltro obbligatori per legge, possono costituire la base minimale dello 

strumentario di pronto soccorso. 

Occorrerà valutarne l'integrazione con altri maggiormente specifici allorquando la tipologia 

infortunistica presente in azienda, così come emerge dalla "valutazione dei rischi", ne evidenzi la 

necessità. 

 

Appare chiaro in questa fase il ruolo primario del medico competente. 

 

I presidi che eventualmente saranno aggiunti in caso di rischi reali di particolare gravità, non 

potranno che essere utilizzati da personale particolarmente addestrato e sempre presente in azienda. 

 

 

4. RAPPORTI CON LE STRUTTURE PUBBLICHE DI PRONTO SOCCORSO 

Il problema della disponibilità di una unità di soccorso che risponda ad una chiamata in ogni 

momento del giorno e della notte, è stato largamente risolto con l'istituzione del "118". 

 

Questo numero fa capo a strutture (ospedali) che coprono territori spesso provinciali; pertanto, è 

quanto mai necessario che la persona che chiama i soccorsi sia in grado di fornire rapidamente ai 

soccorritori precisi riferimenti per raggiungere il luogo dell'infortunio. 

 

E' opportuno che uno dei soccorritori si rechi sempre all'ospedale insieme all'infortunato, al fine di 

fornire informazioni sulla dinamica dell'infortunio o sull'agente nocivo responsabile della lesione o 

dell'intossicazione (eventualmente producendo, se disponibile, anche la scheda di sicurezza della/e 

sostanza/e).  
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ALLEGATO n. 7 

GUIDA ALLA PREVENZIONE ANTINCENDI 
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PIANO DI SICUREZZA: 

GUIDA ALLA 

PREVENZIONE ATTIVA ANTINCENDIO 

 

PREVENZIONE INCENDI 

 

Per "prevenzione incendi" si intende la materia di rilevanza interdisciplinare, 

nel cui ambito vengono promossi, studiati, predisposti e sperimentati misure, 

provvedimenti, accorgimenti e modi ad evitare, secondo le norme emanate 

dagli organi l' insorgenza di un incendio e a limitarne le conseguenze (art. 2 

D.P.R. 29/7/1982 n. 577 - approvazione del regolamento concernenti 

l’espletamento dei servizi di prevenzione e di vigilanza antincendi). 

 

PERICOLO DI INCENDIO 

 

 Gli ingenti danni che un incendio può creare alle persone ed alle cose, richiedono 

una attenta e costante azione di prevenzione a tutti i livelli. Riveste particolare 

importanza la formazione ed il costante aggiornamento di quanti operano nelle 

strutture scolastiche onde consentire un rapido ed efficace intervento; è in questa 

ottica che si intende apportare un contributo di informazione. 

 

COMBUSTIONE 

 

La combustione è una reazione chimica tra due sostanze con produzione di 

calore. La prima sostanza è il combustibile (solido, liquido, gassoso); la 

seconda è il comburente (in genere l'ossigeno atmosferico). La reazione di 

combustione avviene se si verifica contemporaneamente, in condizioni e 

proporzioni opportune, la presenza di: 

1) combustibile / comburente in rapporto opportuno; 

2)  innesco di adeguata energia 

 

TEMPERATURA DI INFIAMMABILITA' 

 

E’ la minima temperatura alla quale una sostanza emette, sopra la sua 

superficie libera, gas o vapore in quantità sufficiente a formare con l' aria 

miscela avente concentrazione compresa nei limiti di infiammabilità. 

 

 LIMITI DI INFIAMMABILIT A' IN ARIA 

 

Sono i limiti estremi di concentrazione in aria di una sostanza, al di sotto 

(limite inferiore) e al di sopra (limite superiore) dei quali la miscela non è 

infiammabile 
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TEMPERATURA DI ACCENSIONE 

 

E' la minima temperatura alla quale una sostanza, in miscela con aria nella 

concentrazione più facilmente infiammabile, può accendersi spontaneamente 

ed alla quale la combustione può procedere anche senza apporto di calore 

dall'esterno. 

 

INNESCHI 

 

Apporti di energia necessari per iniziare la combustione. Possono essere 

costituiti da: 

- fiamme (fiamme libere, fiammiferi, accendini, fornelli, ecc.); 

 

- scintille (elettricità statica, scariche atmosferiche, archi e scintille elettriche, 

attriti, ecc.); 

-  

- materiali caldi (braci, surriscaldamenti in genere, metalli roventi, ecc.). 

 

COMBURENTE 

 

Sostanza che combinandosi con il combustibile, in presenza di innesco, dà 

luogo alla combustione (in genere, ossigeno atmosferico e quindi aria, o 

sostanze chimiche che contengono ossigeno in forma utilizzabile, quale, ad 

esempio, protossido di azoto). 

 

COMBUSTIBILI 

 

Sostanze che combinate con comburente ed innesco danno luogo ad una 

combustione. Possono essere: - solidi (carta,legno, tessuti; ecc.) 

 

- liquidi (benzina, alcool, olii minerali, ecc.) 

 

 - gassosi (metano, idrogeno, ecc.). 

 

La legislazione italiana (D.M. 1934) suddivide i liquidi infiammabili in tre 

categorie: 

A) liquidi i cui vapori possono dare luogo a scoppio, cioè liquidi con punto di 

infiammabilità inferiore a 21°C; 

B) liquidi infiammabili, il cui punto di infiammabilità è compreso tra 21°C e 

65°C; 

C) liquidi combustibili, quelli il cui punto di infiammabilità è compreso tra 

65°C e 125°C; 
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PRODOTTI DELLA COMBUSTIONE 

 

La maggioranza dei combustibili è di natura organica, contenenti cioè 

Carbonio ed Idrogeno. 

 Nel processo di combustione, in relazione alla percentuale di Ossigeno 

presente, si sviluppano: anidride carbonica, ossido di carbonio, vapore d’acqua, 

altri prodotti. 

 Nella combustione di sostanze quali ad esempio, materie plastiche, resine 

sintetiche, gomme, si possono avere formazioni di gas tossici pericolosi (ad 

esempio: anidride solforosa; anidride solforica; cloro, anidridi fosforose) per 

inalazione e contatto per la loro aggressività e caratteristiche di tossicità. 

 

REAZIONE AL FUOCO DEI MATERIALI 

 

E' il comportamento caratteristico di ogni sostanza che, per effetto della sua 

decomposizione, alimenta il fuoco cui è esposta. Dipende da molteplici fattori 

tra i quali: infiammabilità, velocità di propagazione della fiamma, sviluppo di 

calore, gocciolamento, produzione di sostanze tossiche. 

 

 

ESTINZIONE 

 

L' incendio pur essendo un fenomeno certamente complesso in quanto possono 

essere coinvolti combustibili di varia natura, in condizioni diverse, con 

implicazioni fisico-chimiche non facili da identificare, è sostanzialmente un 

processo di combustione. 

L'insieme degli interventi mirati ad estinguere un incendio contempla adeguate 

modalità tecniche operative, l' utilizzo di appropriate attrezzature, l'impiego di 

idonee sostanze estinguenti. 

Gli interventi di estinzione devono essere condotti in modo appropriato. 

 

 Le azioni di spegnimento più frequentemente utilizzate sono: 

 

SEPARAZIONE (rimozione o allontanamento del combustibile dalla zona 

interessata alla combustione). 

 

SOFFOCAMENTO (impedire il contatto del comburente con il combustibile in 

modo che lo stesso non possa continuare a bruciare). 

 

RAFFREDDAMENTO (diminuzione della temperatura del combustibile al di 

sotto di quella di infiammabilità). 

 

 Occorre naturalmente tenere presente che una combustione in atto deve essere 

sempre estinta utilizzando un idoneo mezzo estinguente sia ai fini della 

efficacia dell'intervento, che per evitare eventuali reazioni negative o 

contrastanti. 
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ESTINGUENTI 

SOSTANZE ESTINGUENTI 

 

Sono sostanze idonee ad estinguere la combustione in atto. 

 

 Si riportano alcune indicazioni relative ad alcuni agenti estinguenti di uso più 

frequente. 

 

ACQUA 
L' acqua è una sostanza estinguente di tipo fisico, molto diffusa ed utilizzata, 

che esplica un' azione di raffreddamento, separazione, diluizione. E' preferibile 

usare acqua nebulizzala anziché a getto pieno in quanto consente un maggiore 

effetto di raffreddamento per evaporazione, ed un impatto meno violento senza 

proiezioni di sostanze incandescenti. 

 

ATTENZIONE! 

 Non usare acqua su apparecchiature elettriche sotto tensione; 

 

Non usare acqua in presenza di sostanze che potrebbero reagire violentemente 

con essa; 

In caso di incendio di liquidi infiammabili non va usata acqua sotto forma di 

getto pieno, bensì nebulizzala per impedire proiezioni di liquido infiammato 

con pericolo di estendere l'incendio. 

 

POLVERI CHIMICHE  
 

Le polveri, costituite da miscele di composti solidi secchi nello stato di 

finissime particelle opportunamente additivate, si identificano principalmente 

in: 

chimiche a base principalmente di bicarbonati di sodio e potassio; 

 

chimiche polivalenti in buona parte a base di fosfati monoammonici. 

 

Esistono inoltre polveri specialmente per incendi di metalli. 

 

Le polveri agiscono sostanzialmente su di un incendio con una complessa 

azione chimico-fisica, oltreché per soffocamento, raffreddamento, separazione. 

L' effetto di estinzione a volte può essere limitato, occorre accertarsi che non vi 

siano eventuali riaccensioni. 
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ANIDRIDE CARBONICA (C02) 

 

E' un estinguente di tipo fisico che esplica un' azione di raffreddamento e 

soffocamento. Nelle condizioni ambientali è un gas incolore, più pesante dell' 

aria, che può creare pericoli di sotto ossigenazione a determinate 

concentrazioni. Negli estintori è conservata compressa allo stato liquido; 

al momento dell' impiego essa esce sotto forma gassosa: espandendosi si 

raffredda con possibilità di congelamento dell'umidità atmosferica e di una 

parte di essa sotto forma di nebbia e di fiocchi (neve carbonica). L' impiego in 

locali chiusi può essere rischioso per le persone qualora la percentuale residua 

di Ossigeno scenda al di sotto dei valori limiti per una sufficiente respirazione. 

E' necessario pertanto areare abbondantemente i locali in cui sia stata 

impiegata. Non usare anidride carbonica in presenza di cianuri e di metalli 

reattivi (sodio, potassio, ecc.).  

 

 IDROCARBURI ALOGENATI (HALON) 

 

Sono estinguenti di tipo chimico la cui azione prettamente anticatalitica 

inibisce la combustione. Gli Halon (idrocarburi alogenati) sono derivati da 

idrocarburi saturi (in genere metanici) con sostituzione parziale o totale degli 

atomi di Idrogeno con atomi di Cloro, Bromo, Fluoro. Gli idrocarburi alogenati 

sono identificati dal nome Halon seguito da un massimo di 5 numeri, in 

relazione alla struttura molecolare e i più usati sono:Halon 1301 Halon 1211 

Halon 2402. 

 L' erogazione di tali agenti estinguenti può creare un rischio per le persone 

dovuto alla sostanza stessa ed ai prodotti di decomposizione risultanti dalla 

esposizione dell' agente estinguente al fuoco o ad altre superfici calde. 

 In relazione alla tossicità sono gas che possono presentare pericolosità; vapori 

tossici si generano per effetto di pirolisi. 

 Occorre evitare una non necessaria esposizione del personale sia all' agente 

naturale che ai prodotti di decomposizione. 

Non sostare in locali ove possano essere stati utilizzati e provvedere ad 

un'efficace ed abbondante aereazione. 
 

ANIDRIDE CARBONICA (C02) 

 

E' un estinguente di tipo fisico che esplica un' azione di raffreddamento e 

soffocamento. Nelle condizioni ambientali è un gas incolore, più pesante 

dell'aria, che può creare pericoli di sotto ossigenazione a determinate 

concentrazioni.  

Negli estintori è conservata compressa allo stato liquido; al momento 

dell'impiego essa esce sotto forma gassosa: espandendosi si raffredda con 

possibilità di congelamento dell'umidità atmosferica e di una parte di essa sotto 

forma di nebbia e di fiocchi (neve carbonica). 

L' impiego in locali chiusi può essere rischioso per le persone qualora la 

percentuale residua di Ossigeno scenda al di sotto dei valori limiti per una 

sufficiente respirazione. E' necessario pertanto areare abbondantemente i locali  
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in cui sia stata impiegata.Non usare anidride carbonica in presenza di cianuri e 

di metalli reattivi (sodio, potassio, ecc.).  

 

 IDROCARBURI ALOGENATI (HALON) 

Sono estinguenti di tipo chimico la cui azione prettamente anticatalitica 

inibisce la combustione. Gli Halon (idrocarburi alogenati) sono derivati da 

idrocarburi saturi (in genere metanici) con sostituzione parziale o totale degli 

atomi di Idrogeno con atomi di Cloro, Bromo, Fluoro. Gli idrocarburi alogenati 

sono identificati dal nome Halon seguito da un 

massimo di 5 numeri, in relazione alla struttura molecolare e i più usati sono: 

Halon 1301 

Halon 1211  

Halon 2402 

 

L' erogazione di tali agenti estinguenti può creare un rischio per le persone 

dovuto alla sostanza stessa ed ai prodotti di decomposizione risultanti dalla 

esposizione dell' agente estinguente al fuoco o ad altre superfici calde. 

 In relazione alla tossicità sono gas che possono presentare pericolosità; vapori 

tossici si generano per effetto di pirolisi. 

Occorre evitare una non necessaria esposizione del personale sia all' agente 

naturale che ai prodotti di decomposizione. 

Non sostare in locali ove possano essere stati utilizzati e provvedere ad un' 

efficace ed abbondante aereazione. 

ESTINTORI PORTATILI 

 

 Gli estintori sono mezzi mobili antincendio e rappresentano un mezzo 

 molto diffuso e utilizzato per la protezione contro gli incendi. 

 

Gli estintori sono apparecchi contenenti un agente estinguente che può essere 

proiettato e diretto su un fuoco sotto l'azione di una pressione interna. 

 

Gli estintori portatili sono mezzi antincendio di primo intervento. 

 

Consentono di intervenire essenzialmente su piccoli focolai e principi di 

incendio e se utilizzati correttamente, possono soffocarli ed impedirne la     

propagazione. L’efficacia di tali mezzi presuppone:  

 

1) una scelta del tipo più idoneo in rapporto alla natura del combustibile e 

all'ambiente; 

 

2) una dislocazione opportuna ed una facile accessibilità; 

 

3) una sicurezza di funzionamento. 

 

4) un impiego corretto da parte degli operatori. 
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Un estintore è designato in base all'agente estinguente che esso contiene. 

 Gli estintori portatili in ambito scolastico sono prevalentemente del tipo: 

 

- a polvere 

 

- ad Anidride Carbonica 

 

- a idrocarburi alogenati 

 

Il D.M. 20.12.1982 relativo agli estintori portatili d'incendio, di tipo approvato, 

prevede, fra l' altro, che l' estintore sia colorato in rosso, sia rispondente a 

precisi requisiti e norme, che 1’azionamento dell'estintore sia effettuato senza 

manovre di capovolgimento.  

Nel caso in cui l'estintore contiene come agente estinguente un gas compresso, 

come per gli estintori a C02, deve avere l'ogiva colorata secondo le prescrizioni 

di legge. 

Le iscrizioni sull' estintore devono comprendere indicazioni di facile lettura. 

 

 

SI RAMMENTANO ALCUNE INDICAZIONI: 

 

- tipo dell'estintore e carica nominale - indicazione del focolare tipo che è 

risultato idoneo ad estinguere - pictogrammi rappresentanti le classi di fuoco su 

cui l'estintore può essere utilizzato 

 

 

 
 

 

 

- le modalità di utilizzazione con uno o più pictogrammi 

 

 - pericoli di utilizzazione di natura tossica od elettrica 
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Se l'estintore non ha superato favorevolmente la prova di dielettricità è 

riportata l'indicazione "non utilizzare su apparecchi sotto tensione elettrica" ed 

il seguente simbolo: 

 

 

 
 

La designazione dei fuochi in varie classi a seconda del tipo del combustibile; 

secondo la norma europea en 2; è così suddivisa: 

 

CLASSE A 
Fuochi da materiali solidi; generalmente di natura organica; la cui combustione 

avviene con la formazione di braci (legna; tessuti; gomma; ecc.).  

 

CLASSE B  
Fuochi da liquidi o da solidi liquefattibili (alcool; solventi; benzina; vernici; 

ecc.). 

 

 CLASSE C 
 Fuochi di gas (idrogeno; metano; butano; propano; ecc.). 

 

CLASSE D 
 Fuochi da metalli (magnesio; sodio; potassio; ecc.), 

La capacità estinguente è determinata dalla classe di fuoco e dal focolare tipo 

che l’ estintore è in grado di estinguere.  

Le caratteristiche dei focolari tipo sono normalizzate nel decreto. 
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UTILIZZAZIONE DEGLI ESTINTORI PORTATILI 

 

ALCUNE INDICAZIONI  RELATIVE ALLA UTILIZZAZJONE DEGLI 

   ESTINTORI PORTATILI 

 

- prestare attenzione alle indicazioni e alle istruzioni d’uso iscritte sull’estintore 

dirigere il getto alla base delle fiamme operando a giusta distanza. 

 

- non dirigere il getto sulle persone 

 

 -non esporsi ai gas ed ai fumi 

 

-dopo l’utilizzazione in ambienti chiusi, provvedere ad areare efficacemente i 

locali. 

dopo l’uso fare ricaricare l’estintore 

 

Inoltre è opportuno tenere presente: 

 

ESTINTORI AD ANIDRIDE CARBONICA 
 

L’ estintore contiene come agente estinguente anidride carbonica compressa 

allo stato liquido; 

 in caso di utilizzo, Si ha una rapida evaporazione del liquido:  

l’anidride carbonica esce in forma gassosa ad una temperatura di circa 70°C. 

Occorre usare 1’ estintore in modo corretto onde evitare possibili ustioni da 

raffreddamento. 

 

ESTINTORI A IDROCARBURI ALOGENATI 
 

In caso di utilizzo dell’estintore è opportuno evitare una non necessaria 

esposizione del personale sia all’agente estinguente che ai prodotti di 

decomposizione. 

 

LôESTINTORE 
 

L’estintore è il mezzo di pronto intervento antincendio più diffuso nelle abitazioni e 

nelle industrie. I fattori da tenere in considerazione per una buona protezione 

antincendio sono:  

-la scelta della tipologia dell’estintore (pressurizzato, bombolina, ecc..) e 

dell’estinguente; 

-il numero di estintori da installare; 

-la corretta dislocazione e sistemazione; 

-gli utilizzatori finali 

-il rispetto delle norme vigenti. 
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SCELTA TIPOLOGIA ESTINTORE 

 

La scelta del tipo di estintore dipende dal tipo di materiali ed impianti che devono 

essere protetti, dall’utilizzatore finale e dal luogo. 

 Per quanto riguarda la normativa, ancora non esistono norme dettagliate ma solo 

indicazioni dettate dall’esperienza fatta in alcuni settori industriali.  

Fattori molto importanti, da non trascurare, sono: 

-il peso dell’estintore (si deve cercare di relazionare il rapporto peso potenza del 

mezzo all’utilizzatore finale);  

-la semplicità d’uso e manutenzione; 

-la possibilità che l’incendio avvenga in luoghi difficili da raggiungere; 

-le condizioni ambientali (temperature molto elevate o basse, potrebbero 

compromettere l’efficacia del mezzo); 

-gli eventuali pericoli per la salute e la sicurezza nel caso di un uso scorretto od 

improprio del mezzo; 

-la scelta dell’estinguente. 

 

DETERMINAZIONE NUMERO ESTINTORI 
 

 
 

Prima di stabilire il numero di apparecchi da installare, è necessario valutare il carico 

d’incendio. 

 Questa valutazione si basa su analisi statistiche, sul tipo e la quantità di materiali 

utilizzati e sull’esperienza nella gestione di situazioni di emergenza delle attività di 

riferimento. Dopo un’analisi dettagliata comprensiva di valori teorici e statistici si 

deve fare l’elenco di tutti i materiali combustibili e degli impianti utilizzati con le 

loro caratteristiche. 

 Il rapporto potrà contenere anche i suggerimenti per l’intervento in caso di incendio 

e la descrizione, nel caso ci fossero, delle misure di protezione passiva, quali 

impianti fissi di spegnimento, porte R.E.I. ed evacuatori di fumo calore, ecc.. 

 Una simile valutazione servirà a definire il numero di estintori da installare.  

Per ora non esistono norme dettagliate che prendano in esamele singole attività 

commerciali ed industriali. Un punto di riferimento sono le tabelle che forniscono le 

indicazioni di alcune attività a rischio medio ed elevato.  

Negli alberghi, ad esempio, è necessario almeno un estintore per piano.  

In generale non si può prescindere dal classificare tutti i rischi delle varie attività; 

mettere in relazione la superficie da proteggere con la capacità dell’estintore; 

considerare la struttura fisica dell’utilizzatore finale. 

Nella tabella, un esempio per calcolare il numero degli estintori in base al 

dimensionamento dei locali e al tipo di focolare. 

  

 

IPEOA “ M. Lecce” 
ISTITUTO PROFESSIONALE  ENOGASTRONOMICI OSPITALITA’ ALBERGHIERA  

SEDE CENTRALE VIA PALESTRO N.  TEL. 0882-413104-71013 SAN GIOVANNI ROTONDO (FG) 

SUCCURSALE VIA AMIGO’ N.  TEL. 0882-456422-71013 SAN GIOVANNI ROTONDO (FG) 

SUCCURSALE VIA MIRAMARE TEL. 0884-581179 71043 MANFREDONIA 

 



51 

 

 

FUOCHI DI CLASSE A 
 

 

POTENZA 

ESTINGUENTE 

DISTANZA PER 

RAGGIUNGERE UN 

ESTINTORE 
SUPERFICIE PROTETTA DA UN ESTINTORE 

  
RISCHIO 

LIEVE 
RISCHIO 

MEDIO 
RISCHIO ELEVATO 

8A 

13A 

21A 

34A 

20 m 

20 m 

20 m 

20 m 

100 m2 

200 m2 

300 m2 

400 m2 

- 

100 m2 

200 m2 

300 m2 

- 

- 

100 m2 

200 m2  

 

 

FUOCHI DI CLASSE B 
 
POTENZA 

ESTINGUENTE 
DISTANZA MASSIMA PER RAGGIUNGERE UN 

ESTINTORE 
TIPO DI RISCHIO 

89B  

144B 

233B 

15 m 

15 m 

15 m  

 

Lieve 

Medio 

Elevato 

 

 

PUNTI DI INSTALLAZIONE ESTINTORI 

 

Spesso nelle aziende, nonostante la valutazione, gli estintori non vengono installati in 

maniera adeguata. 

Ci sono alcuni locali (cabine elettriche, centrali termiche, caldaie) dove è preferibile 

posizionare l’estintore all’esterno in modo da renderlo immediatamente: 

- visibile, 

- ben protetto  

- disponibile per l’intervento. 

In tutti gli altri casi l’estintore deve trovarsi all’interno dei locali, posizionato 

verticalmente ed accuratamente segnalato.  

Non deve intralciare le vie di esodo né essere posto in prossimità di zone pericolose. 

Infine, si deve evitare di raggruppare più estintori in un unico punto. 
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INDICAZIONI E PRECAUZIONI 

DI PREVENZIONE ANTINCENDIO 

 

 

1) lasciare sempre libere ed accessibili le uscite di sicurezza; 

2) tenere separati i locali dei piani più bassi da quelli sovrastanti 

mantenendo chiuse le porte; 

 

3) non usare acqua su apparecchiature elettriche sotto tensione; 

4) non usare stufe a gas, a cherosene, elettriche con resistenza a vista; 

5) non usare apparecchiature elettriche non a norma; 

6) prestare attenzione alla movimentazione, utilizzo, deposito delle 

bombole  di gas; 

 

7) segnalare immediatamente eventuali danneggiamenti,   mancanze,     

irregolarità dei presidi antincendio, degli impianti, delle attrezzature, 

dei dispositivi di sicurezza; 

8) tenere sempre presente la dislocazione e l’uso degli estintori; 

9) tenere sempre presente la dislocazione delle vie di fuga; 

10) conoscere e rispettare la segnaletica di sicurezza. 

Il Dirigente Scolastico  

prof. Luigi TALIENTI 

                         R.S.S.P.P.  (RESPONSABILE  SERV. SICUREZZA PREV. E PROT.)  prof. ing. MATTEO RUSSO   
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OSSERVAZIONI CONCLUSIVE 
SUL DOCUMENTO ai sensi del D. Lgs. 81/08 

 

-VALUTAZIONE PREVENZIONE E PROTEZIONE 

DAI RISCHI 

-PIANO DI SICUREZZA 

 

 

 

Il presente documento è stato elaborato dal Dirigente Scolastico in qualità di Datore di 

Lavoro coadiuvato dal responsabile al servizio di sicurezza prevenzione e protezione 

con l’assistenza del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e del medico 

Competente. 

IL PRESENTE DOCUMENTO SI INTENDE “NON DEFINITIVO” in quanto è 

suscettibile di continui aggiornamenti ed integrazioni, AL VARIARE DELLE VARIE 

ATTIVITA’ CHE AVVENGONO NELLE STRUTTURE SCOLASTICHE. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

a.s. 2019/20 
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PIANO DI SICUREZZA 

Ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008 
 
 
 

ALLEGATO: 
 

 ISTRUZIONI OPERATIVE  
 
 
 
   

























DIRIGENTE SCOLASTICO 

prof. Luigi TALIENTI 

R.S.S.P.P. 
(RESPONSABILE  SERV. SICUREZZA PREV. E PROT.) 

prof. ing. MATTEO RUSSO 

 

IL MEDICO COMPETENTE 

Dott. Matteo Ciavarella 

 

R.S.L. 
(RAPPRESENTANTE SIC. LAVORATORI) 

Prof.ssa Grazia Crisetti 

 


Data   30/10/2019 

 
Il documento deve essere munito di “data certa” o attestata dalla sottoscrizione del documento, ai soli fini della prova della data,  da parte del 

RSPP, RLS, e del medico competente, ove nominato. In assenza di MC o RLS, la data certa va documentata con PEC o altra forma prevista 

dalla legge. 
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ORGANIGRAMMA ADDETTI ALLA SICUREZZA 
 

SUCCURSALE VIA AMIGO’  
 

 

SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Prof. Luigi TALIENTI DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Ing. Matteo Russo Responsabile Serv.Prev. e Protezione 

Dott. Matteo  Ciavarella  Medico Competente 

Prof. Grazia Crisetti Rappresentante dei Lavoratori 

  
 

ADDETTI ALLA SQUADRA ANTINCENDIO 

Francesco Fidanza Docente  

Natale A. Collaboratore Scolastico   

Flagello Giuseppina Collaboratore Scolastico   

  

  
 

COORDINATORI DELL’EMERGENZA 

Prof. Luigi TALIENTI DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Giacobbe Pasquale Collab. Dirigente Scolastico 

Prof. Francesco Fidanza Docente  

  

  
 

ADDETTI ALLA SQUADRA DI EVACUAZIONE 

  

Francesco Fidanza Docente  

Natale A. Collaboratore Scolastico   

Flagello Giuseppina Collaboratore Scolastico   

  
 

ADDETTI AL POSTO DI CHIAMATA 

Prof. Giacobbe Pasquale Coll. Dirigente Scolastico 

Flagello Giuseppina Collaboratore Scolastico   

Natale A. Collaboratore Scolastico   
 

ADDETTI AL PRIMO SOCCORSO 

Prof. Giacobbe Pasquale Collab. Dirigente Scolastico 

Natale A. Collaboratore Scolastico   

Flagello Giuseppina Collaboratore Scolastico   
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ORGANIGRAMMA ADDETTI ALLA SICUREZZA 

SEDE CENTRALE VIA PALESTRO 
 

 

SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Prof. Luigi TALIENTI DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Ing. Matteo Russo Responsabile Serv.Prev. e Protezione 

Dott. Matteo Ciavarella Medico Competente 

Prof. Grazia Crisetti Rappresentante dei Lavoratori 

Prof. Iannacone  Ciro Collab. Dirigente Scolastico  

 

 

ADDETTI ALLA SQUADRA ANTINCENDIO 
Aucello G. A. Collab. Scolastico 

Canistro Matteo   Collab. Scolastico 

Lecce Mattea  Collab. Scolastico 

Lombardi Marco Collab. Scolastico 

Lombardi Giovanni  Collab. Scolastico 

Scaramuzzi Teresa Collab. Scolastico 

Lopez Leonardo Collab. Scolastico 

Biancofiore Giovanni Collab. Scolastico 
 

COORDINATORI DELL’EMERGENZA 
Prof. Luigi TALIENTI DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Guerra Leonardo Vicario Dirigente Scolastico 

Prof. Gurguglione Diego Collab. Dirigente Scolastico  

  

  
 

ADDETTI ALLA SQUADRA DI EVACUAZIONE 
Aucello G. A. Collab. Scolastico 

Canistro Matteo   Collab. Scolastico 

Lecce Mattea  Collab. Scolastico 

Lombardi Marco Collab. Scolastico 

Lombardi Giovanni  Collab. Scolastico 

Scaramuzzi Teresa Collab. Scolastico 

Lopez Leonardo Collab. Scolastico 

Biancofiore Giovanni Collab. Scolastico 
 

ADDETTI AL POSTO DI CHIAMATA 

Prof. Iannacone  Ciro Vicario Dirigente Scolastico 

Vigilante Antonio  Ass. Amm.vo  

Aucello G. A. Collab. Scolastico 

Canistro Matteo   Collab. Scolastico 
 

ADDETI AL PRIMO SOCCORSO 

Prof. Iannacone  Ciro Vicario Dirigente Scolastico 

Antonio Vigilante  Ass. Amm.vo  

Bonfitto Arcangela  Ass. Amm.vo 

Aucello G. A. Collab. Scolastico 
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Di Pumpo Giuseppina Docente 
 

 

 

ORGANIGRAMMA ADDETTI ALLA SICUREZZA a.s. 2019/20 
 

SEDE MANFREDONIA   
 

SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Prof. Luigi TALIENTI DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Ing. Matteo Russo Responsabile Serv.Prev. e Protezione 

Dott. Matteo Ciavarella Medico Competente 

Prof. Grazia Crisetti Rappresentante dei Lavoratori 

Prof.ssa  Sciarabba L. Collab. Dirigente Scolastico  
 

ADDETTI ALLA SQUADRA ANTINCENDIO 
Prof. ssa Sciarabba G. Collab. Dirigente Scolastico 

Altavilla Lucia Collab. Scolastico 

Guerra Matteo Collab. Scolastico 

  

  
 

COORDINATORI DELL’EMERGENZA 
Prof. ssa  Sciarabba G. Collab. Dirigente Scolastico 

Prof. Ciuffreda Pasquale Docente 

  

  
 

ADDETTI ALLA SQUADRA DI EVACUAZIONE 
Prof. ssa Sciarabba G. Collab. Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Conoscitore  Anna R. Docente 

Altavilla Lucia Collab. Scolastico 

Guerra Matteo. Collab. Scolastico 
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ADDETTI AL POSTO DI CHIAMATA 

Prof. ssa Sciarabba G. Collab. Dirigente Scolastico 

Altavilla Lucia Collab. Scolastico 

Guerra Matteo Collab. Scolastico 

  
 

ADDETI AL PRIMO SOCCORSO 

Prof. ssa Sciarabba G. Collab. Dirigente Scolastico 

Prof. Ciuffreda Pasquale Docente 

Altavilla Lucia Collab. Scolastico 

Prof.ssa Conoscitore  Anna R. Docente 
 

 

 

ORGANIGRAMMA ADDETTI ALLA SICUREZZA 
 

SEDE CENTRALE VIA PALESTRO  PADIGLIONE ESTERNO “CUCINA - SALA” 
 

SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Prof. Luigi TALIENTI DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Ing. Matteo Russo Responsabile Serv.Prev. e Protezione 

Dott. Matteo Ciavarella Medico Competente 

Prof. ssa Grazia Crisetti Rappresentante dei Lavoratori 

Prof. Iannacone Ciro Collab. Dirigente Scolastico  
 

ADDETTI ALLA SQUADRA ANTINCENDIO 
Prof. Vincenzo Vocale Docente 

Di Lella Michele Docente 

Ercolino Antonio Ass. Tecnico 

Donato Piano  Ass. Tecnico 

Stefania Marco Antonio Ass. Tecnico 
 

COORDINATORI DELL’EMERGENZA 
Prof. Luigi TALIENTI DIRIGENTE SCOLASTICO 

Prof. Iannacone Ciro Vicario Dirigente Scolastico 

Prof. Vocale Vincenzo Docente 

  

  
 

ADDETTI ALLA SQUADRA DI EVACUAZIONE 
Prof. Vincenzo Vocale Docente 

Di Lella Michele Docente 

Ercolino Antonio Ass. Tecnico 

Donato Piano  Ass. Tecnico 

Stefania Marco Antonio Ass. Tecnico 
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ADDETTI AL POSTO DI CHIAMATA 

Prof. Guerra Leonardo Vicario Dirigente Scolastico 

Vigilante Antonio  Ass. Amm.vo  

Totaro Giovanni  Ass. tecnico 

  
 

ADDETI AL PRIMO SOCCORSO 

Lo Priore Michele Ass. Tecnico 

Donato Piano  Ass. Tecnico 

Stefania Marco Antonio Ass. Tecnico 

Ercolino Antonio Ass. Tecnico 
 

. 

 

 


